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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti  della Regione e 
dello Stato 

 
ATTI DELLA REGIONE 

 
DETERMINAZIONI 

 
GIUNTA REGIONALE 

 

 
DIRETTORIALI 

 

 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
 
DETERMINAZIONE 07.03.2017, N. DPD/09 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di vigneto , frutteto e oliveto – Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Vacri (CH) - 
Ditta Az. Agr. “ Cascina del Colle di 
D’ONOFRIO Nazario e C ss”. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della  concessione precaria 

per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
vigneto , frutteto e oliveto“ a favore del 
Sig. Az. Agr. “ CASCINA DEL COLLE  di 
D’ONOFRIO NAZARIO e C ss “ nato a 
Villamagna (CH)  il 19.09.1959  ed ivi 
residente in  C/da Piana 84 , a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5) , 
della superficie di mq. 9.066 circa  della 
zona del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Vacri (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 69 ( Fg. 1 part. 42/P ) , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € .  118,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
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disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente “ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 07.03.2017, N. DPD/10 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di Fara F. Petri (CH) 
- Ditta SALVATORE Filomena. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della  concessione precaria 

per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016  per uso di 
seminativo e attraversamento con rete 
fognaria, a favore della Sig.ra 
SALVATORE Filomena “ nata a Fara F. 
Petri (CH)  il 15.09.1950 ed ivi residente  
in C/sa Campolongo 13, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5) , 
della superficie di mq. 11.200 circa  della 
zona del Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di Fara F. Petri 
(CH) distinta sulla planimetria generale 
delle concessioni con il numero 201 , la 

suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € .  122,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
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Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 07.03.2017, N. DPD/12 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture agrarie – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Giuliano Teatino (CH) -  
Ditta D’ALESSANDRO Ortenzo. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della  concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni e 
con decorrenza dall‘01.11.2016 per uso di 
colture agrarie “ a favore del  Sig. 
D’ALESSANDRO Ortenzo nato a Chieti il 
11.04.1944 e residente a Francavilla Al 
Mare (CH) in Via Del Convento 1/A  , a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo punto  

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998  n. 258 di cui in premessa, ammonta 
ad euro € . 62,00; 

3. le anzidette somme dovute devono essere 
corrisposte dal concessionario mediante 
versamento sul c/c postale n. 10455673 
intestato alla Regione Abruzzo – 
Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente provvedimento 
unitamente al disciplinare della 
concessione, allegato alla nota dello STA 
medesimo n. RA/0118258/16  del 
13.12.2016, per l’espletamento di tutti gli 
adempimenti connessi all’osservanza ed al 
rispetto delle condizioni e delle 
disposizioni che disciplinano la 
concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario che 
l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione 
risulta direttamente soggetta a tutte le 
norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 
42/2004 , in particolare: 

- obbligo di richiesta di 
autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
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disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente “del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 07.03.2017, N. DPD/13 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di vigneto – Tratturo L’Aquila – Foggia 
in Comune di Ari (CH) -  Ditta 
D’ALESSANDRO Ortenzo. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della  concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘01.11.2016 per uso 
di vigneto “ a favore del  Sig. 
D’ALESSANDRO Ortenzo  nato a Chieti  il 
11.04.1944 e residente a Francavilla Al 
Mare (CH)  in Via Del Convento 1/A  , a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 2.240 
circa della zona del Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Ari (CH) distinta 
sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 21, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 

amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 36,34; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti  di  notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0118258/16  del 13.12.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90)  
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6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente “del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 07.03.2017, N. DPD/14 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di vigneto con oliveti – Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Giuliano 
Teatino (CH)  -  Ditta RICCIUTI Cecilia. 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della  concessione precaria 

per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016  per uso di 
vigneto con olivi, a favore della Sig.ra 
RICCIUTI Cecilia “nata a Chieti il 
11.02.1965 e residente a Giuliano 
Teatino (CH) in Via Nevi 15, a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 3.700 circa delle 

zone del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Giuliano Teatino (CH) distinte 
sulla planimetria generale delle 
concessioni con i numeri 55/A e 28/A, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € .  49,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 
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- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 07.03.2017, N. DPD/15 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Bucchianico (CH)- Ditta 
SULPIZIO Lorella , DEL GIUDICE Rosario, 
BENEDETTI Mauro e SULPIZIO Marina.   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. il rinnovo della concessione precaria per 
la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di  
seminativo, a favore dei Sig.ri SULPIZIO 

Lorella (03.12.1963), DEL GIUDICE 
Rosario (10.10.1959), BENEDETTI 
Mauro (01.08.1969) e SULPIZIO Marina 
(28.02.1965) e residenti a Bucchianico 
(CH) in Via Colle Marcone 141, a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq.910 circa della 
zona del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Bucchianico (CH) distinta 
sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 110/A2, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € .  9,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22). 
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- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 07.03.2017, N. DPD/16 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di coltura agraria – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di  Bucchianico (CH)  -  
Ditta VICENTINI Remo e SULPIZIO Maria. 
 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di  
coltura agraria, a favore dei Sig.ri 
VICENTINI Remo e SULPIZIO Maria “nati 
a Bucchianico (CH) rispettivamente il 
15.12.1940 e 04.10.1946 ed ivi residenti 
in Via Campo Di Roma, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5) , 
della superficie di mq. 220 circa della 
zona del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Bucchianico (CH) distinta 
sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 76 , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € .  2,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
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- obbligo di richiesta di 
autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 07.03.2017, N. DPD/17 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 

uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Bucchianico (CH) - 
Ditta DI NARDO Teodoro.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della  concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘ 01.11.2016 per 
uso di seminativo “ a favore del  Sig. DI 
NARDO Teodoro  nato a Chieti  il 
04.12.1954 ed ivi residente  in Strada 
Licini 60, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5) , della superficie di 
mq. 6.900 circa  della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di 
Bucchianico (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 123, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998  n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 66,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti  di  notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA  medesimo n. 
RA/0118258/16  del 13.12.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
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che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 

 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario , nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente “ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 

DETERMINAZIONE 08.03.2017, N. DPD/18 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e attraversamento con 
rete fognaria – Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Bucchianico (CH) - Ditta REBBE 
Egilda.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016  per uso di 
seminativo e attraversamento con rete 
fognaria,  a favore della Sig.ra REBBE 
Egilda “nata a Palmoli (CH) il 10.12.1930 
e residente a Bucchianico (CH) in Via 
Campo Di Roma , a corpo e non a misura 
e sotto l’osservanza delle condizioni di 
cui al successivo punto 5), della 
superficie di mq. 1.580 circa della zona 
del Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune 
di Bucchianico (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 81, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € .  145,94; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
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delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 

120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 08.03.2017, N. DPD/19 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Bucchianico (CH) - 
Ditta PARISO Letizia.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘  01.11.2016  per 
uso di seminativo “ a favore della  Sig.ra 
PARISIO Letizia  nata a Chieti il 
05.05.1963 ed ivi residente  in Via Aterno 
41, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 8.660 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia   in Comune di 
Bucchianico (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 135 , la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 77,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
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alla nota dello STA  medesimo n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario , nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A.. 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 08.03.2017, N. DPD/20 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo  – Tratturo Centurelle-
Montesecco in Comune di Guardiagrele (CH) 
- Ditta CAMISCIA Camillo.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della  concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘ 01.11.2016 per 
uso di seminativo “a favore del Sig. 
CAMISCIA Camillo nato a Guardiagrele 
(CH)  il 17.09.1952 ed ivi residente  in 
C/da Rivolitti 6/a, a corpo e non a misura 
e sotto l’osservanza delle condizioni di 
cui al successivo punto 5) , della 
superficie di mq. 1.400 circa  delle zone 
del Tratturo Centurelle – Montesecco in 
Comune di Guardiagrele (CH) distinte 
sulla planimetria generale delle 
concessioni con i numeri 416 , 419 e 489 
, la suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998  n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 12,36; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 
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4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti  di  notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0118258/16  del 13.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-

trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 08.03.2017, N. DPD/21 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di accesso, verde recintato con siepe e 
rete metallica, cancelli , aiuole con muretti 
divisori, box , copertura cancello e scala di 
accesso al fabbricato – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Bucchianico (CH)- Ditta 
D’ANNIBALLE Mario. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della  concessione precaria 

per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016  per uso di  
accesso, verde recintato con siepe e rete 
metallica, cancelli aiuole con muretti 
divisori, box, copertura cancello e scala 
di accesso al fabbricato, a favore del Sig. 
D’ANNIBALLE Mario “nato a Scerni (CH) 
il 04.02.1945 e residente a Bucchianico 
(CH) in C/da Colle Marcone, a corpo e 
non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 485 circa della 
zona del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Bucchianico (CH) distinta 
sulla planimetria generale delle 
concessioni c on il numero 110/D (Fg. 7 
part. 330), la suddetta concessione 
rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
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patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € .  123,95; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 

all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 08.03.2017, N. DPD/22 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture ortive e derivazione acqua 
sorgiva – Tratturo Centurelle - Montesecco 
in Comune di  San Martino Sulla Marrucina 
(CH)  - Ditta SANTOLERI Pasquale. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
colture ortive e derivazione acqua 
sorgiva, a favore del Sig. SANTOLERI 
Pasquale “nato a S. Martino Sulla 
Marrucina (CH) il 31.03.1947 e residente 
a Guardiagrele (CH) in C/sa S Lucia 49, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 2000 
circa  delle zone del Tratturo Centurelle - 
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Montesecco in Comune di San Martino 
Sulla Marrucina (CH) distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 160, 161, 164 e 166, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € .  150,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 08.03.2017, N. DPD/23 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di diritto non esclusivo all’utilizzo della 
strada di accesso – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Chieti - Ditta DI MUZIO 
Nicola e Tommaso.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘ 01.11.2016 per 
uso di diritto non esclusivo all’utilizzo 
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della strada di accesso “a favore dei  
Sig.ri  DI MUZIO Nicola e Tommaso  nati a 
Chieti rispettivamente il 07.10.1951 e 
14.05.1964 ed ivi residente in Via Liri, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5) , della superficie di mq. 70 circa 
della zona del Tratturo L’Aquila – Foggia   
in Comune di Chieti distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero  26/b parte , la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998 n. 258 di cui in premessa, ammonta 
ad euro € . 123,94; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0118258/16  del 13.12.2016 , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 

di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 08.03.2017, N. DPD/24 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture agrarie  – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Chieti - Ditta DI MUZIO 
Nicola. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
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1. il rinnovo e la voltura della  concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘  01.11.2016 per 
uso di colture agrarie “a favore del Sig. DI 
MUZIO Nicola nato a Chieti  il 07.10.1951 
ed ivi residente in Via Liri, a corpo e non 
a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5) , 
della superficie di mq. 1.100 circa  delle 
zone del Tratturo L’Aquila – Foggia   in 
Comune di Chieti distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 26/a e 26/b parte , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5 ); 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 12,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA  medesimo n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

 
5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  

di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 

opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 08.03.2017, N. DPD/25 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di colture agrarie – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Chieti - Ditta DI MUZIO 
Tommaso. 
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IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della  concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘  01.11.2016  per 
uso di colture agrarie “a favore del  Sig. 
DI MUZIO Tommaso nato a Chieti il 
14.05.1964 ed ivi residente in Via Liri, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 380 circa 
della zona del Tratturo L’Aquila – Foggia 
in Comune di Chieti distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 26/b parte, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998 n. 258 di cui in premessa, ammonta 
ad euro € . 5,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti  di  notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 

 

- obbligo di richiesta di 
autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

 
9. la presente determinazione è definitiva 

e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
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DETERMINAZIONE 08.03.2017, N. DPD/26 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di vigneto – Tratturo L’Aquila – Foggia 
in Comune di Giuliano Teatino (CH) - Ditta 
BARONE Ilda.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della  concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘ 01.11.2016 per 
uso di vigneto “ a favore della Sig.ra 
BARONE Ilda nata a Chieti il 15.07.1972 e 
residente a Francavilla Al Mare (CH) in 
Via Sirente 59  , a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 1.562 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Giuliano 
Teatino (CH) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
34/b , la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’ area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo ( 
ai sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998 n. 258 di cui in premessa, ammonta 
ad euro € . 27,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti , in sede della notifica di cui al 

punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente “ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro  
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120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio DI PAOLO 
 

 
DETERMINAZIONE 08.03.2017, N. DPD/28 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di coltura erbacee – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di  Chieti (CH)  -  Ditta 
DESIDERIO Enio e Raul .   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
coltura erbacee, a favore dei Sig.ri 
DESIDERIO Enio e Raul “nati a Chieti 
rispettivamente il 31.08.1946 e 
11.02.1957 ed ivi residenti in Via Gizio 
25, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 320 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Chieti 
distinta sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 25/E, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € .  6,66; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 

alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0118258/16 del 13.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 
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9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 09.03.2017, N. DPD/30 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo arborato e diritto non 
esclusivo all’utilizzo dell’accesso in battuto 
– Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
Torino Di Sangro (CH) - Ditta IEZZI 
Tommaso.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della  concessione precaria 

per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016  per uso di 
seminativo arborato e diritto non 
esclusivo all’utilizzo dell’accesso in 
battuto “ a favore del Sig. IEZZI Tommaso  
nato a Torino Di Sangro (CH)  il 
01.05.1950 ed ivi residente in C/da Colle 
Termine 14  , a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5) , della superficie di 
mq. 1.780 circa  della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Torino Di 
Sangro (CH)  distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
40  , la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’ area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 153,32 ; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 

10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0126928 del 22.12.2016  , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD  di Chieti  n. RA/0126928  
del 22.12.2016 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
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nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 09.03.2017, N. DPD/31 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di vigneto – Tratturo L’Aquila – Foggia 
in Comune di Poggiofiorito (CH) - Ditta 
SMIGLIANI Massimo. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
vigneto “ a favore del Sig. SMIGLIANI 
Massimo nato a Chieti  il 09.12.1963 e 
residente a Frisa (CH) in Via G. Impastaro 
1, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5) , della superficie di 
mq. 17.808 circa  della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di 
Poggiofiorito (CH)  distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 62, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 208,61; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0126928 del 22.12.2016  , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. RA/0126928  
del 22.12.2016 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 
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7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 09.03.2017, N. DPD/32 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Lanciano (CH) - Ditta 
DI BUCCHIANICO Maria Teresa e Adriana.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della  concessione precaria 

per la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
seminativo “ a favore delle Sig.re DI 
BUCCHIANICO Maria Teresa e Adriana 
nate a Lanciano (CH) rispettivamente  il 
15.12.1946 e 31.03.1950 ed ivi residenti 
in C/da Iconicella 87  , a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5) , 
della superficie di mq. 2.990 circa della 
zona del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Lanciano (CH)  distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 192, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del  canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  
ammonta ad euro € . 30,65; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0126928 del 22.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
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disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. RA/0126928  
del 22.12.2016 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 09.03.2017, N. DPD/33 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  recinzione, piazzale e area verde – 
Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
Lanciano (CH)  - Ditta NANNI Mario .   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. il rinnovo della concessione precaria per 
la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2014 per uso di 
recinzione, piazzale e area verde “ a 
favore del Sig. NANNI Mario nato a 
Lanciano (CH) il 09.07.1936 ed ivi 
residente in C/da Iconicella 208, a corpo 
e non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 452 circa della 
zona del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Lanciano (CH)  distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 234, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 

area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 158,76; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0126928 del 22.12.2016  , per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  
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6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD  di Chieti n. RA/0126928 
del 22.12.2016 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 10.03.2017, N. DPD/35 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo, verde e diritto non 
esclusivo all’utilizzo della strada di accesso 
– Tratturo L’Aquila – Foggia in Comune di 
Lanciano (CH) - Ditta DI NUNZIO Antonio. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
seminativo, verde e diritto non esclusivo 
all’utilizzo della strada di accesso “ a 
favore del Sig. DI NUNZIO Antonio nato a 
Lanciano (CH) il 10.04.1958 ed ivi 
residente in C/da Iconicella 326, a corpo 
e non a misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 1.072 circa  delle 

zone del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Lanciano (CH)  distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 283/a e 283/b, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 223,63; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0126928 del 22.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 
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- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. RA/0126928  
del 22.12.2016 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale ; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 10.03.2017, N. DPD/36 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di vigneto – Tratturo L’Aquila – Foggia 
in Comune di Lanciano (CH) - Ditta ULISSE 
Rita.   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
vigneto “a favore della Sig.ra ULISSE Rita 
nata a Frisa (CH) il 27.01.1965 ed ivi 
residente in Via Paolo Borsellino 63, a 

corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5) , della superficie di mq.  2.400 
circa  della zona del Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Lanciano (CH) 
distinta sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 106 , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 35,52; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0126928 del 22.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima . 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
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quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. RA/0126928 
del 22.12.2016 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 10.03.2017, N. DPD/37 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Lanciano – 
Cupello in Comune di Lanciano (CH) - Ditta 
LUCIANI Isoletta.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2015  per uso di 
seminativo “a favore della Sig.ra LUCIANI 

Isoletta nata a Mozzagrogna (CH) il 
20.03.1942 ed ivi residente in C/da 
Castelli 10, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 2.750 circa della zona del Tratturo 
Lanciano – Cupello in Comune di 
Lanciano (CH) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
84, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’ area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 18,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0126928 del 22.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
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normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. RA/0126928 
del 22.12.2016 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio DI PAOLO 
 

 
DETERMINAZIONE 10.03.2017, N. DPD/38 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Lanciano – 
Cupello in Comune di Lanciano (CH) - Ditta 
PAOLUCCI Angelo. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 

decorrenza dall‘ 01.11.2016  per uso di 
seminativo “a favore del Sig. PAOLUCCI 
Angelo nato a Lanciano (CH) il 
17.06.1939 ed ivi residente in Via S. 
Francesco D’Assisi 6, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5) , 
della superficie di mq. 7.450 circa della 
zona del Tratturo Lanciano – Cupello  in 
Comune di Lanciano (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 194, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora l’ 
area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo ( ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5; 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 72,89; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0126928 del 22.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 
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- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. RA/0126928 
del 22.12.2016 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale ; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorn, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 10.03.2017, N. DPD/39 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’ accesso – Tratturo  
Centurelle – Montesecco in Comune di S. 
Eusanio Del Sangro (CH) - Ditta 
PALOMBARO Giovanna. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2015  per uso di 
seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’ accesso “a favore della 
Sig.ra PALOMBARO Giovanna nata a S. 
Eusanio Del Sangro (CH) il 31.05.1962 ed 
ivi residente in C/da Castellata 261, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 3.438 
circa delle zone del Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di S. Eusanio Del 
Sangro (CH) distinte sulla planimetria 
generale delle concessioni con i numeri 
160, 149/a e 246/b, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 158,85; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0126928 del 22.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
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- obbligo di richiesta di 
autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici ( art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti  n. RA/0126928  
del 22.12.2016 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 10.03.2017, N. DPD/40 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
recupero canoni pregressi dovuti e non 

corrisposti - Tratturo L’ Aquila – Foggia in 
comune di Arielli (CH) - Ditta: BALLERINI 
Francesco, Bruno, Rocco, Franco e 
Ferdinando. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo con decorrenza 01.11.1981 

sino al 31.10.2003 della concessione 
precaria di suolo tratturale, per uso di 
fabbricati e piazzale “a favore dei Sig.ri 
BALLERINI Francesco, Bruno, Rocco, 
Franco e Ferdinando nati a Lanciano(CH) 
e Arielli (CH) il 14.06.1944, 10.04.1953 , 
31.10.1957, 20.03.1959 e 08.03.1960 e 
residenti Arielli (CH) in Corso Savoia 5, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 102 circa  
della zona del Tratturo L’ Aquila – Foggia 
in Comune di Arielli (CH) distinta sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con il numero 591/b-c (Fg. 4 part. 438); 

2. di dare atto che la ditta medesima ha 
provveduto a saldare i canoni  pregressi 
per la complessiva somma di € . 
1.980,81, ai sensi D.M. 2 Marzo 1998 n. 
258 di cui in premessa; 

3. l’ anzidetta somma è stata versata con 
bollettino n. 0014 del 19.07.2016 sul c/c 
postale n. 10455673 intestato alla 
Regione Abruzzo – Concessioni Regionali 
sul Demanio Armentizio – 67100 
L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. RA/0126928 
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del 22.12.2016 da parte del 
concessionario; 

6. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

7. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

8. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammessa ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorn, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 10.03.2017, N. DPD/41 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Torino Di Sangro (CH) 
– Ditta RISALITI Anna Rosa. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della  concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘ 01.11.2016 per 
uso di seminativo “ a favore della Sig.ra 
RISALITI Anna Rosa nata a Prato (FI) il 
13.01.1955 e residente a Palazzolo Sul 
Senio (FI) in località Quadalto Cà di 
Gante 76, a corpo e non a misura e sotto 
l’osservanza delle condizioni di cui al 
successivo punto 5), della superficie di 
mq. 1.620 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia  in Comune di Torino Di 
Sangro (CH) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
98, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’ area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (i 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998 n. 258 di cui in premessa, ammonta 
ad euro € . 15,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA;  

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0126928 del 22.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
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disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0126928/16 del 22.12.2016 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

DETERMINAZIONE 10.03.2017, N. DPD/42 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso brecciato – Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Torino Di 
Sangro (CH) - Ditta CANNONE Luigi Antonio. 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2015 per uso di 
seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso brecciato “a 
favore del Sig. CANNONE Luigi Antonio  
nato a Torino Di Sangro (CH)  il 
17.12.1955 ed ivi residente in C/da 
Carriera 31, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 700 circa della zona del Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Torino Di 
Sangro (CH) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 

62/b, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’ area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa,  
ammonta ad euro € . 139,85; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0126928 del 22.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
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Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti  n. RA/0126928 
del 22.12.2016 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D.Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 10.03.2017, N. DPD/43 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Torino Di Sangro (CH) 
Ditta CANNONE Alfonso.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo della concessione precaria per 

la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016 per uso di 
seminativo “a favore del Sig. CANNONE 
Alfonso nato a Torino Di Sangro (CH) il 
23.12.1947 ed ivi residente in C/da 
Carriera 29, a corpo e non a misura e 
sotto l’osservanza delle condizioni di cui 
al successivo punto 5), della superficie di 
mq. 700 circa della zona del Tratturo 

L’Aquila – Foggia in Comune di Torino Di 
Sangro (CH) distinta sulla planimetria 
generale delle concessioni con il numero 
62/a, la suddetta concessione rientrerà 
nelle competenze amministrative del 
comune qualora l’ area tratturale verrà 
trasferita al patrimonio del medesimo (ai 
sensi della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998 n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 15,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0126928 del 22.12.2016, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22 ) . 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
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alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90) 

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti  n. RA/0126928  
del 22.12.2016 da parte del 
concessionario, nonché di quelle di cui ai 
citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004;  

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente “ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 10.03.2017, N. DPD/44 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  vigneto e seminativo – Tratturo 
L’Aquila – Foggia in Comune di Fossacesia 
(CH)  - Ditta BUCCIANTE Patrizia.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. il rinnovo della concessione precaria per 
la durata di 5 (cinque) anni e con 
decorrenza dall‘ 01.11.2016  per uso di 
seminativo e vigneto “a favore della 
Sig.ra BUCCIANTE Patrizia nata a 
Fossacesia (CH) il 03.02.1962 ed ivi 
residente in Via Fonte Le Cave 54, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 

delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 16.630 
circa delle zone del Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Fossacesia (CH)  
distinte sulla planimetria generale delle 
concessioni con i numeri 3 e 19/a, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della Legge 203/82 ne del  D.M. 2 
Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 242,14; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione , allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0059387/17 del 07.03.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
( art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità , o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
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quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza , anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri , in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD  di Chieti  n. 
RA/0059387/17 del 07.03.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “ Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   
della Regione Abruzzo ; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. .  

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 16.03.2017, N. DPD/46 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e 
Rinnovo/Voltura concessioni precarie di 
suolo tratturale per uso di seminativo e 
vigneto – Tratturo L’Aquila - Foggia in 
Comune di Vasto (CH) - Ditta NOCCIOLINO 
Nicola.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
1. il rinnovo ed il rinnovo/voltura delle  

concessioni precarie per la durata di 5 
(cinque) anni e con decorrenza dall‘ 

01.11.2016 per uso di seminativo e 
vigneto “a favore del Sig. NOCCIOLINO 
Nicola nato il 02.02.1970 e residente a 
Vasto (CH) in Via San Lorenzo 237/A, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 9.130 
circa delle zone del Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Vasto (CH) distinte 
sulla planimetria generale delle 
concessioni con i numeri 84, 44, 46, 69, 
45 e 47, la suddetta concessione 
rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998  n. 258 di cui in premessa, 
ammonta ad euro € . 135,45; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di  notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente , di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22) . 
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- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni , sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 16.03.2017, N. DPD/47 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  uliveto, seminativo e diritto non 
esclusivo all’utilizzo dell’accesso su terreno 
battuto – Tratturo L’Aquila - Foggia in 
Comune di Vasto (CH) - Ditta D’ANGELO 
Claudia e BRUNO Danilo.   
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

 
Omissis 

 
DETERMINA 

 
1. il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘01.11.2016 per uso 
di uliveto , seminativo e diritto non 
esclusivo all’utilizzo dell’accesso su 
terreno battuto “a favore dei Sig.ri 
D’ANGELO Claudia e BRUNO Danilo nati 
rispettivamente il 12.10.1982 e 
13.11.1980 e residente a Vasto (CH) in 
Via San Rocco 120/G, a corpo e non a 
misura e sotto l’osservanza delle 
condizioni di cui al successivo punto 5), 
della superficie di mq. 4.540 circa della 
zone del Tratturo L’Aquila – Foggia in 
Comune di Vasto (CH) distinte sulla 
planimetria generale delle concessioni 
con i numeri 102 e 105/B, la suddetta 
concessione rientrerà nelle competenze 
amministrative del comune qualora 
l’area tratturale verrà trasferita al 
patrimonio del medesimo (ai sensi della 
Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998 n. 258 di cui in premessa, ammonta 
ad euro € . 185,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti di notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti, in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare 
all’attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
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soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole , a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 

DETERMINAZIONE 16.03.2017, N. DPD/48 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di uliveto e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto – 
Tratturo L’Aquila - Foggia in Comune di 
Vasto (CH)  - Ditta RANIERI Maurizia.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
1. il rinnovo e la voltura della concessione 

precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘ 01.11.2016 per 
uso di uliveto e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno 
battuto “ a favore della Sig.ra RANIERI 
Maurizia nata il 12.05.1973 e residente a 
Vasto (CH) in Via San Lorenzo 160/A, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 4.270 
circa della zona del Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Vasto (CH) distinta 
sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 127, la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo (ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998 n. 258 di cui in premessa, ammonta 
ad euro € . 188,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di  notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
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delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD  
di Chieti  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’ utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso , e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione. 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario, nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D.Lgs. 
42/2004; 

7. di disporre , ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013 , la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 

120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

 
DETERMINAZIONE 16.03.2017, N. DPD/50 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno battuto – 
Tratturo L’Aquila - Foggia in Comune di 
Vasto (CH)  - Ditta VICOLI Ilaria.  
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

1. il rinnovo e la voltura della concessione 
precaria per la durata di 5 (cinque) anni 
e con decorrenza dall‘ 01.11.2016 per 
uso di seminativo e diritto non esclusivo 
all’utilizzo dell’accesso su terreno 
battuto “a favore della Sig.ra VICOLI 
Ilaria nata il 29.03.1994 e residente a 
Vasto (CH) in Via San Lorenzo 260, a 
corpo e non a misura e sotto l’osservanza 
delle condizioni di cui al successivo 
punto 5), della superficie di mq. 1.100 
circa della zona del Tratturo L’Aquila – 
Foggia in Comune di Vasto (CH) distinta 
sulla planimetria generale delle 
concessioni con il numero 72/B , la 
suddetta concessione rientrerà nelle 
competenze amministrative del comune 
qualora l’ area tratturale verrà trasferita 
al patrimonio del medesimo ( ai sensi 
della Legge 134/98 art. 5); 

2. l’ ammontare del canone annuo dovuto 
quale corrispettivo della concessione, ai 
sensi della 203/83 e del D.M. 2 Marzo 
1998 n. 258 di cui in premessa, ammonta 
ad euro € . 135,00; 

3. le anzidette somme dovute devono 
essere corrisposte dal concessionario 
mediante versamento sul c/c postale n. 
10455673 intestato alla Regione Abruzzo 
– Concessioni Regionali sul Demanio 
Armentizio – 67100 L’AQUILA; 

4. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti di  notificare alla ditta 
concessionaria il presente 
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provvedimento unitamente al 
disciplinare della concessione, allegato 
alla nota dello STA medesimo n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017, per 
l’espletamento di tutti gli adempimenti 
connessi all’osservanza ed al rispetto 
delle condizioni e delle disposizioni che 
disciplinano la concessione medesima. 

5. di dare mandato allo STA Abruzzo SUD 
di Chieti  , in sede della notifica di cui al 
punto precedente, di evidenziare all’ 
attenzione del privato concessionario 
che l’utilizzo dell’ area di cui alla 
concessione risulta direttamente 
soggetta a tutte le norme di salvaguardia 
del citato D.Lgs. 42/2004, in particolare: 
- obbligo di richiesta di 

autorizzazione preventiva del 
Ministero Per i Beni e le Attività 
Culturali – Soprintendenza per i 
beni Archeologici dell’ Abruzzo per 
opere e lavori di qualunque genere 
(art. 21 – 22). 

- divieto di mutamento delle 
destinazione del suolo concesso, e 
di esecuzione di movimenti di terra 
di particolare entità, o eccedenti le 
normali lavorazioni agricole, a 
profondità superiore a mt. 0,50 
quale che ne sia la causa o la 
destinazione . 

- immediata denuncia di 
rinvenimento nel termine di 24 ore 
alla Soprintendenza, anche per il 
tramite del Sindaco o della locale 
Stazione Carabinieri, in caso di 
ritrovamenti archeologici (art. 90)  

6. la esecutività della presente 
concessione è subordinata 
all’accettazione ed all’osservanza delle 
condizioni e delle disposizioni di cui dal 
disciplinare  allegato alla nota dello STA 
Abruzzo SUD di Chieti n. 
RA/0025042/17 del 06.02.2017 da parte 
del concessionario , nonché di quelle di 
cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 
42/2004;  

7. di disporre, ai sensi degli artt. 26 e 27 
del D. Lgs n. 33/2013, la pubblicazione 
integrale del presente provvedimento 
nella sezione “Amministrazione aperta-
trasparente“ del sito istituzionale 
dell’Amministrazione Regionale; 

8. di pubblicare la presente 
Determinazione sul  Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo; 

9. la presente determinazione è definitiva 
e contro di essa è ammesso ricorso al 
TAR entro 60 giorni dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro 
120 giorni, sempre dalla data di 
pubblicazione sul B.U.R.A. . 

 
IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO 

Dott. Antonio Di Paolo 
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